
 
 

 

 
DOMENICA  

18 DICEMBRE 
2022 

    VI DI AVVENTO 

 
 “dell’Incarnazione” 

 

 
 

CON L’INCARNAZIONE E’ ENTRATA NEL 
MONDO LA SPERANZA 

 

Papa Francesco 
 
 

“A pochi giorni dal Natale, vorrei riflettere in modo più specifico sul 
momento in cui, la speranza è entrata nel mondo, con 

l’incarnazione del Figlio di Dio. 
L’incarnazione di Dio dona al mondo una nuova speranza. È una 

speranza diversa da quella normalmente intesa dal cuore dell’uomo, 
più profonda, attendibile. Una speranza che trasfigura il volto della 

terra e dona un orizzonte nuovo. Quando si parla di speranza, 



spesso ci si riferisce a ciò che non è in potere dell’uomo e che non è 

visibile. In effetti, ciò che speriamo va oltre le nostre forze e il nostro 
sguardo. Ma il Natale di Cristo, inaugurando la redenzione, ci parla 

di una speranza diversa, una speranza affidabile, visibile e 
comprensibile, perché fondata in Dio. Egli entra nel mondo e ci 

dona la forza di camminare con Lui: Dio cammina con noi in Gesù 
e camminare con Lui verso la pienezza della vita ci dà la forza di 

stare in maniera nuova nel presente, benché faticoso. Sperare allora 
per il cristiano significa la certezza di essere in cammino con Cristo 

verso il Padre che ci attende […] E qui possiamo farci la domanda, 
ognuno di noi: io cammino con speranza o la mia vita interiore è 

ferma, chiusa? Il mio cuore è un cassetto chiuso o è un cassetto 
aperto alla speranza che mi fa camminare non da solo, con Gesù?”. 

È importante riflettere sul senso del Natale e soprattutto sui segni 
che lo rappresentano: Nelle case dei cristiani, durante il tempo di 

Avvento, viene preparato il presepe, secondo la tradizione che risale 
a san Francesco d’Assisi. Nella sua semplicità, il presepe trasmette 

speranza; ognuno dei personaggi è immerso in questa atmosfera di 
speranza. Prima di tutto notiamo il luogo in cui nacque 

Gesù: Betlemme. Piccolo borgo della Giudea dove mille anni prima 

era nato Davide, il pastorello eletto da Dio come re d’Israele. 
Betlemme non è una capitale, e per questo è preferita dalla 

provvidenza divina, che ama agire attraverso i piccoli e gli umili. In 
quel luogo nasce il ‘figlio di Davide’ tanto atteso, Gesù, nel quale la 

speranza di Dio e la speranza dell’uomo si incontrano. 
Poi guardiamo Maria, Madre della speranza. Con il suo ‘sì’ ha aperto 

a Dio la porta del nostro mondo: il suo cuore di ragazza era pieno di 
speranza, tutta animata dalla fede; e così Dio l’ha prescelta e lei ha 

creduto alla sua parola. Accanto a Maria c’è Giuseppe, discendente di 
Iesse e di Davide; anche lui ha creduto alle parole dell’angelo, e 

guardando Gesù nella mangiatoia, medita che quel Bambino viene 
dallo Spirito Santo, e che Dio stesso gli ha ordinato di chiamarlo così, 

‘Gesù’. E nel presepe ci sono anche i pastori, che rappresentano gli 
umili e i poveri che aspettavano il Messia, il «conforto di Israele» 

(Lc 2,25) e la «redenzione di Gerusalemme» (Lc 2,38). In quel Bambino 

vedono la realizzazione delle promesse e sperano che la salvezza di 
Dio giunga finalmente per ognuno di loro […] contemplando il 

presepe, ci prepariamo al Natale del Signore. Sarà veramente una 
festa se accoglieremo Gesù, seme di speranza che Dio depone nei 

solchi della nostra storia personale e comunitaria di ciascuno di noi. 



Comunità pastorale “Maria Vergine Madre 

dell’Ascolto” 

                            Parrocchia San Martino V, Biassono 

         Novena di natale 

             IL KYRIE BAMBINO 

Ci siamo! Natale sta arrivando!  

Ti aspettiamo in Chiesa alla NOVENA DI NATALE  

per prepararci insieme alla nascita di Gesù!  

 

Inizio della 

Novena… 

DOMENICA 18 

DICEMBRE 

ORE 10,15: MESSA E 

BENEDIZIONE DELLE 

STATUINE DI GESÙ 

BAMBINO. 

NEL POMERIGGIO, IN 

ORATORIO: 

PRESEPE VIVENTE.  

 

DA LUNEDÌ 19 A 

VENERDI 23 

DICEMBRE 

ore 17,00 Novena in Chiesa  

 
 

 

Durante la Messa di domenica 

alle ore 10,15 e durante la 

Novena di Natale  

sarà possibile acquistare, 

presso un tavolino in fondo alla 

Chiesa,  
la LANTERNA DI 

NATALE  

(costo 2 euro) 

Potrai costruirla durante i giorni  

della novena e la potrai portare  

l’ultimo giorno: Venerdì 23 

dicembre. 

Potrai inoltre tenerla accesa in 

casa 

il giorno di Natale. 

25 DICEMBRE  

NATALE DI GESÙ 



S. NATALE 2022 
 

DOMENICA 18/12 
 

 

 
INIZIO NOVENA DI NATALE 

Ore 10,15: S. MESSA E  BENEDIZIONE 
DELLE STATUINE DI GESU’ BAMBINO. 

 

Ore 16,00: VESPERO IN CHIESA E 
BENEDIZIONE EUCARISTICA 

 

PRESEPE VIVENTE 

Ore 17,00 Oratorio S. Luigi. 
 

Da LUNEDI’ 19/12 a VENERDI' 23/12  
 

* Ore 17: NOVENA DI NATALE in CHIESA 
 
 

 



 

SABATO 24/12 VIGILIA di NATALE 
 

* Ore 17,30: S. MESSA SOLENNE VIGILIARE . 
 

* Ore 23,15: VEGLIA NATALIZIA 

* Ore 24,00: S. MESSA SOLENNE 

DELLA NASCITA di GESU’ 

 

DOMENICA 25/12: S. NATALE 
 

L’ORARIO DELLE MESSE E’ QUELLO FESTIVO. 

 

LUNEDI' 26/12: S. STEFANO 
 

* S. MESSE: ore 9,00 - 10,15. 

 

SABATO 31/12: 
 

Ore 17,30 S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO  
CANTO DEL “TE DEUM”, 

BENEDIZIONE EUCARISTICA. 

 

DOMENICA 1 GENNAIO 2023: 
 

L’ORARIO DELLE MESSE E’ QUELLO FESTIVO. 
 

GIORNATA DELLA PACE 
* S. MESSA PER LA PACE E  

CANTO DEL “DISCENDI S. SPIRITO”  

 
 

 
 



SOLENNITA’ DELL’ EPIFANIA  

DEL SIGNORE. 
 

GIOVEDI’ 5 GENNAIO 2023  
VIGILIA DELL'EPIFANIA: 

ORE 17,30: S. MESSA SOLENNE VIGILIARE. 

 
VENERDI’ 6 GENNAIO 2023: 
EPIFANIA DEL SIGNORE: 

 

L’ORARIO DELLE S. MESSE E’ QUELLO FESTIVO 
 

Ore 10,15: S. MESSA SOLENNE 

Ore 11,30: S. MESSA SOLENNE 
 

* Nel pomeriggio ore 15 in Oratorio S. Luigi: 
TOMBOLATA AVSI. 

 

DOMENICA 8/1 

FESTA DEL BATTESIMO DI GESU’ 
 

L’ORARIO DELLE S. MESSE E’ QUELLO FESTIVO 
 

  SI RITIRANO I SALVADANAI DELL’AVVENTO. 
 

 
 

 



 
CONFESSIONI NATALIZIE 2022 

 

*  MERCOLEDI’ 14/12   
Ore 17: CONFESSIONI 5 ELEMENTARE in Chiesa. 

 
* VENERDI’ 16/12:  

Ore 17: CONFESSIONI 1 MEDIA in Chiesa 
Ore 18: CONFESSIONI 2 – 3 MEDIA in Chiesa 

Ore 21,00: CONFESSIONI ADOLESCENTI  
                 E GIOVANI A MACHERIO. 

 
* SABATO 17/12: 

Ore 9,30-11,00;   15,30-17,00. 
 

* LUNEDI’ 19/12:  
Ore 9,30-11,30;   15,30-18,30. 

ORE 21 CONFESSIONI ADULTI A BIASSONO. 
 

* MARTEDI’ 20/12: 

Ore 9,30-11,00;   15,30-17,00. 
ORE 21 CONFESSIONI ADULTI A BIASSONO E SOVICO. 

 
* MERCOLEDI’ 21/12: 

Ore 9,30-11,00;   15,30-17,00. 
ORE 21 CONFESSIONI ADULTI A BIASSONO E SOVICO. 

 
* GIOVEDI’ 22/12: 

Ore 9,30-11,00;   15,30-17,00. 
ORE 21 CONFESSIONI ADULTI A MACHERIO. 

 
* VENERDI’ 23/12: 

Ore 9,30-11,00;   15,30-17,00. 
ORE 21 CONFESSIONI ADULTI A SOVICO. 

 
* SABATO 24/12:  

Ore 8,00-12,00;   15,00-17,00. 
 

 
 

 



Natale, i giovani  
e il bisogno di festeggiare Qualcuno. 

(F. Picchetto) 
 

A Natale, forse per pochi istanti, il cuore dei giovani torna consapevole 
che la partita con il Nulla si può vincere. Ma Chi può farlo? 
 

 
 

Se fino a qualche anno fa l’approssimarsi del Natale poneva la 
questione di richiamare la società al significato autentico della festa, il 
biennio pandemico ha introdotto anche questo tempo così speciale in 
una dimensione nuova, post-cristiana. Dalla Galleria La Fayette di 
Parigi alla Grand Place di Bruxelles, passando per Plaza Mayor di 
Madrid e Marienplatz di Monaco, nessuno si vergogna più del Natale. 
Gli imbarazzi con cui negli anni addietro si guardava alla fine di questo 
mese, subodorando un’inestirpabile impronta religiosa dietro la 
ricorrenza, sembrano ormai definitivamente dimenticati. 
Ed è inutile lamentarsi per le luci, per il consumismo in tempo di 
guerra, per i cuori presi dalla festa ma distanti dal festeggiato: non è 
mettendosi in un angolino a spiegare a tutti come si dovrebbe vivere 
che le cose cambiano. E non solo per una questione di spirito del tempo, 
ma anche – e soprattutto – perché quanto avvenuto in tema di 
secolarizzazione è accaduto anzitutto dentro di noi. Ed è lì, dentro 
ciascuno, il cuore del problema. 
Eppure, qualcosa resiste.  
Uno squarcio di tutto questo è visibile nelle nuove generazioni nate nel 
nuovo millennio, che niente sanno di comunisti e cattolici, di muri di 
Berlino o di Torri Gemelle che crollano. Generazioni il cui primo ricordo 
collettivo, in molti casi, è la follia jihadista che porta la morte al 
Bataclan.  
 

Fa sorridere pensare che per molti opinionisti, anche laici, la panacea 
di tutti i mali sia il ritorno del cristianesimo. Nelle coscienze dei nostri 
figli è avvenuta una guerra che ha lasciato macerie ovunque: più che  

https://www.ilsussidiario.net/editoriale/2021/12/30/gli-altri-non-ci-bastano/2270752/
https://www.ilsussidiario.net/editoriale/2022/10/2/san-francesco-la-rivoluzione-del-presente/2415128/
https://www.ilsussidiario.net/editoriale/2022/12/4/il-messaggio-dellinghilterra-ai-cristiani/2451008/


 
della cristianità, bisognerebbe dirlo con un filo di lacrime, essi 
hanno bisogno di Cristo. 
 

Il punto, e qui la cosa si fa molto interessante, è che loro lo sanno, in 
fondo lo sanno. Basterebbe ascoltare con umiltà voci come quella di 
Tedua o di Lazza (ne cito due perché il panorama frastagliato della trap 
è immenso), personaggi come Sangiovanni o Madame o fare qualche 
domanda ai più grandi, Ultimo, Miss Keta o Blanco. Tutti sanno che 
attendono qualcosa. E non è guardando questi mondi con sufficienza 
che quell’attesa può finalmente esplicitarsi. Infatti ciascuno di essi sa 
che aver detto loro che appartenere era brutto, era ideologico, era 
umiliante la dignità dell’uomo, non li ha resi più liberi – come promesso 
– ma semplicemente più soli. 
I ragazzi sentono tutta la solitudine dell’universo, sentono il 
dolore che pulsa, le domande che tolgono il fiato. Si tagliano per 
questo, non mangiano per questo, fumano per questo, non si sentono 
più a casa nel loro corpo per tutto questo. Ed è lì, in questo drammatico 
cuore che – come dice Leopardi – sta, non viene meno, come una torre 
in campo aperto, che li raggiunge il Natale, la speranza che qualcosa 
cambi, che il Cielo si muova, che gli uomini capiscano. 
È chiaro: molti di loro vivono ancora nell’illusione che l’avvento di un 
mondo nuovo – secondo le istanze ambientali, ideologiche e sociali che 
hanno in testa – possa fare giustizia della rabbia che si portano 
appresso. Ma tutti in fondo sanno che la grande partita, La partita con 
la “P” maiuscola, non è nei nuovi diritti o nelle rivendicazioni sociali, 
ma è col vicino di banco, col compagno di università, con la chat del 
calcio o della pallavolo, col proprio corpo. Essi sanno, perché lo 
presentono, che tutto è minacciato dalla morte e che la grande partita 
è con lei, con la sfida che essa lancia al desiderio della vita. 
 

Ecco: a Natale, forse per pochi istanti, ciascuno di loro torna 
consapevole che forse quella partita si può vincere, che forse 
l’universo non ci ha lasciato soli, che forse la notte può essere 
davvero squarciata da qualcosa, da Qualcuno. 
Se volete farvi un regalo per questo Natale, provate a guardare il 
volto di uno di questi ragazzi. Provate a guardarlo in silenzio, senza 
commentare o annotare dentro di voi alcuna impressione: 
guardateli e state in silenzio. Datevi del tempo per farlo senza che 
vi notino. Potreste cogliere, in un istante rubato, tutta la domanda 
che si portano dentro. Tutto il bisogno che hanno che – dietro 
queste luci e questi addobbi – si ritorni a festeggiare Qualcuno. Quel 
Cristo che nacque in una notte lontana e in una terra straniera per 
vincere la morte e ogni morte.  
Quel Cristo che non ha smesso mai, nemmeno in questi nostri 
strani giorni, di aspettarci per scaldare il nostro cuore con la 
potenza della Sua Misericordia. 

 

https://www.ilsussidiario.net/news/cei-613-abusi-ecco-come-si-arriva-ad-un-cristianesimo-senza-cristo/2443156/


 



 

 

 

 
 

 

ORARIO S. MESSE 

TEMPO DI NATALE  2022 
 
 

SABATO 24 DICEMBRE – VIGILIA DI NATALE 

BIASSONO MACHERIO SOVICO 

Ore  17,30 Ore  18,30 Ore  18,00 

Ore 0,00 

(mezzanotte) 

Ore 0,00 

(mezzanotte) 

Ore 0,00 

(mezzanotte) 
 

DOMENICA 25 DICEMBRE – NATALE DEL SIGNORE 

BIASSONO MACHERIO SOVICO 

Ore 8.00 (Cascine) Ore 8.00 Ore 9.00 

Ore 9.00 Ore 10.30 Ore 10.30 

Ore 10.15 Ore  18.30 Ore  18.00 

Ore  11.30   

Ore 17.30 
  

 

LUNEDI’ 26 DICEMBRE – S. STEFANO Protomartire 

BIASSONO MACHERIO SOVICO 

Ore 9.00 Ore 8.00 Ore 9.00 

Ore 10.15 Ore 10.30 Ore  18.00 

   

SABATO 31 DICEMBRE – ULTIMO DELL’ANNO 

BIASSONO MACHERIO SOVICO 

Ore  17,30: TE 

DEUM 

Ore  18,30: TE 

DEUM 

Ore  18,00: TE 

DEUM 



DOMENICA 1 GENNAIO 2023 – CIRCONCISIONE DEL 
SIGNORE  

BIASSONO MACHERIO SOVICO 

Ore 8.00 (Cascine) Ore 8.00 Ore 9.00 

Ore 9.00 Ore 10.30 Ore 10.30 

Ore 10.15 Ore  18.30 Ore  18.00 

Ore  11.30   

Ore 17.30 
  

 

GIOVEDI’  5 GENNAIO – VIGILIA DELL’EPIFANIA 

BIASSONO MACHERIO SOVICO 

Ore  17,30 Ore  18,30 Ore  18,00 

VENERDI’ 6 GENNAIO EPIFANIA DEL SIGNORE 

BIASSONO MACHERIO SOVICO 

Ore 8.00 (Cascine) Ore 8.00 Ore 9.00 

Ore 9.00 Ore 10.30 Ore 10.30 

Ore 10.15 Ore  18.30 Ore  18.00 

Ore  11.30   

Ore 17.30 
  

 

SABATO 7 GENNAIO  
BIASSONO MACHERIO SOVICO 

Ore  17,30 Ore  18,30 Ore  18,00 

DOMENICA 8 GENNAIO BATTESIMO DEL SIGNORE 

BIASSONO MACHERIO SOVICO 

Ore 8.00 (Cascine) Ore 8.00 Ore 9.00 

Ore 9.00 Ore 10.30 Ore 10.30 

Ore 10.15 Ore  18.30 Ore  18.00 

Ore  11.30   

Ore 17.30 
  

 
 

 



 

LETTERA DI P. SLEEVA  

DALLA NUOVA MISSIONE IN CIAD 
 

«La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! 

Pregate dunque il signore della messe,  
perché mandi operai nella sua messe!” 

Luca 10,2 

 

 
 

Dopo 11 anni di missione a Yaoundé, capitale del Camerun, 
sono stato destinato in Ciad. In Camerun ho vissuto in una 

parrocchia piena di vita, con tanti movimenti giovanili e 
associazioni. Ho vissuto il mio ministero con tanta gioia ed 

entusiasmo. 
Dopo l’esperienza in quella comunità sono stato destinato qui 

nel vicariato di Mongo. La superficie del vicariato è intorno ai 
500 km quadrati, la diocesi è composta da un Vescovo, un 

prete giovane locale, un prete fidei donum di N’Djamena, un 
prete fidei donum di Vicenza, due preti fidei donum di Yagoua 

(estremo nord Camerun), 3 missionari comboniani, 4 
missionari Saveriani, 2 missionari del PIME e 10 Suore. 



Mi è stato chiesto di esercitare il mio ministero alla Cattedrale 

di Mongo con un prete giovane locale. La mia parrocchia 
comprende 4 comunità con una superfice di circa 100 km. In 

parrocchia abbiamo diverse attività, essendo in città abbiamo 
anche un’università con tanti giovani tutti ciadiani. Abbiamo 

anche diversi studenti che vengono dai villaggi per continuare 
i loro studi superiori. Per tutti questi giovani la parrocchia 

diventa il punto di riferimento. Ogni domenica abbiamo 
all’incirca 500 fedeli alla messa, di cui almeno 300 sono 

giovani. Per cui ci stiamo impegnando nell’animazione 
giovanile e nella loro formazione con la catechesi e con incontri 

educativi. 
Ho cominciato a visitare le comunità della mia parrocchia. Per 

il momento ne ho visitata una grande che comprende 2 altre 
piccole comunità che si trovano a 172 km dalla parrocchia. 

Per arrivarci ci sono volute 5 ore percorrendo una strada (se 
così si può chiamare), una pista, che passa attraverso il 

deserto. In questa zona ci possiamo andare solamente durante 
la stagione secca mentre durante la stagione delle piogge è 

impossibile perché le piste sono impraticabili. Anche qui i 
fedeli che partecipano alla messa domenicale sono circa 300, 

una comunità viva ma con il grande desiderio d’avere un prete 
che viva con loro, purtroppo però la diocesi non ha abbastanza 

preti per assicurare la presenza di un sacerdote in ogni 
comunità. Le altre due comunità legate a quella in cui vivo si 

trovano a 50 km in due direzioni opposte. Non ho ancora avuto 
modo di visitarle ma troverò sicuramente il tempo per farlo e 

l’occasione propizia. 
Vista la condizione delle piste, quando sono tornato dalla 

visita a queste comunità ero distrutto con la schiena rotta.    
In questi 2 primi mesi della mia presenza qui a Mongo (Ciad), 

ho vissuto ricche esperienze. C’è tanto da fare. Credo però, con 

l’aiuto del Signore e con il vostro aiuto morale e sostegno 
concreto, che io possa compiere la missione che mi è stata 

affidata. 
 

Un caro saluto 
p. Sleeva 

 
 
 



PARROCCHIA S. MARTINO VESCOVO 
 

 
 

“Concedi o Signore,  

a questi sposi di 
esprimere nella vita 
il Sacramento che 

celebrano nella Fede” 

DOMENICA 29 GENNAIO 2023 
FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA 

 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

Sono invitate le coppie che in questo 2023 festeggiano 
l’anniversario di Matrimonio: il 5°, il 10°, il 15° e così via secondo 
scadenze quinquennali. 

 

Carissimi Amici, 
                           il Sacramento è il gesto di Cristo che si rende 

presente e opera per compiere la vita di ciascuno. Come è vero 
questo per le nostre famiglie. Sempre dobbiamo chiedere che 

la forza, la bellezza, la verità di questo Dono si esprima nella 
vita, perché tutto diventi buono, per voi, per i vostri figli, per 

la nostra Comunità e per il mondo intero. Grazie per la 
testimonianza che già ci date. Vi invito a ricordare il vostro 

anniversario e a ringraziare il Signore insieme a tutta la nostra 
Comunità parrocchiale domenica 29 Gennaio 2023 con la 

celebrazione della S. Messa alle ore 11,30. Per chi lo desidera 
sarà possibile poi pranzare in Oratorio S. Luigi. 

Auguri!  don Ivano, don Emiliano. 
 

PROGRAMMA: 

* SABATO 28/1/2023 ore 15,30: S. Confessioni 
* DOMENICA 29/1/2023:  

   Ore 11,30: S. MESSA SOLENNE e benedizioni degli sposi. 
(posti riservati per le coppie festeggiate) 

Seguirà, per chi lo desidera il pranzo in Oratorio Maschile. 
 

Le iscrizioni per la S. Messa, e per il pranzo in Oratorio, sino ad 
esaurimento posti, si ricevono in Segreteria Parrocchiale entro 
Sabato 21/1/2023. (Quota iscrizione pranzo: * adulti € 20; * 
ragazzi 6-12 anni € 15; * gratis 0-5 anni). 



ORARIO DELLE S. MESSE 
 

PRE-FESTIVA - SABATO: * ore 17,30  
FESTIVA -DOMENICA:  * ore 8,00 alle Cascine 

  * ore 9,00  * ore 10,15   * ore 11,30  * 17,30 
MESSE FERIALI da Lunedì a Venerdì:  

* ore 9,00  * ore 18,30 
Sabato:  * ore 9,00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502) 

Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 

Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 

SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302):  
L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ alla DOMENICA:  

dalle 15,30 alle 18,30. 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI 
L'apertura nell’area dell’ex-oratorio femminile, 

dalle ore 14,00 alle ore 17,00  

sarà il mercoledì, il giovedì e il sabato. 

PUNTO PANE 
I giorni di distribuzione del pane, a partire dal 26/4 sono il 

giovedì ed il venerdì dalle ore  10 alle ore 11,30. 

 CENTRO DI ASCOLTO * Corso Italiano per Stranieri 

Tel. per appuntamento il Sabato dalle 15 alle 17: 35340852. 
 

AVVISI 
* Da Venerdì 23/12 fino all’8/1/2023 la segreteria 

parrocchiale sarà chiusa. 
 

* Celebrazione dei S. BATTESIMI: 

* DOMENICA 8/1/2023 ore 16 
* DOMENICA 12/2/2023 ore 16 

* DOMENICA 16/4/2023 ore 16 
 

* CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO ANNO 2023. 

Dal 21/1 al 11/2  2023. Iscrizioni in Segreteria Parrocchiale. 
 
 

GRAZIE: 
* Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro 

offerta per sostenere le spese ordinarie della Parrocchia . 
Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare 

direttamente il versamento: 
IT 08 P 06230 32540 000015300706 

 


